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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

Il sottoscritto dott. Emanuele Franzoia Revisore dei Conti del Comune di Sarnonico nominato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 24 del 30 novembre 2017, 

premesso  

- che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del d.lgs.267/2000 (Tuel), i principi contabili 

generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio allegato 9) al d.lgs.118/2011. 

- che è stato ricevuto in data 14 dicembre 2019 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2020-2022, 

approvato dalla Giunta comunale in data 10 dicembre 2019 con delibera n. 133 completo degli allegati disposti 

dalla legge e necessari per il controllo. 

 viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di revisione; 

 visto lo statuto ed il regolamento di contabilità; 

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

 visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del d.lgs. 

267/2000, in data 17 dicembre 2019 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 

previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2020/2022; 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità 

contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) 

del TUEL. 

Il Comune di Sarnonico al 01.01.2019 registra una popolazione di  n. _______ abitanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

L’Ente entro il 30 novembre 2019 ha aggiornato gli stanziamenti 2019 del bilancio di previsione 2019-2021. 

L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed 

attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 

162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del d.lgs n. 118/2011. 

L'Ente non ha gestito in esercizio provvisorio. 

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2020-2022. 

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti di programmazione (previsti dall'all. 4/1 del 

d.lgs. n. 118/2011). 

Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, co. 3,  del  d.lgs.  n.  118/2011; al 

punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL e al DM 9 dicembre 2015, 

allegato 1, con particolare riferimento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 

L’Ente ha adottato il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’art. 18-bis, d.lgs. 23 giugno 

2011 n. 118, secondo gli schemi di cui al DM 22 dicembre 2015, allegato 1, con riferimento al bilancio di 

previsione. 

In riferimento allo sblocco della leva fiscale, l’Ente non ha deliberato modifiche alle aliquote dei tributi propri 

e/o di addizionali.  

L’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l’accelerazione del pagamento dei debiti 

commerciali ai sensi dell’art. 1, commi da 849 a 857, della l. n. 145/2018 (legge di bilancio 2019)   

L’Ente non si è avvalso della possibilità di rinegoziare i mutui della Cassa Depositi e Prestiti trasferiti al Ministero 

dell’Economia e delle finanze in attuazione dell’art. 5, commi 1 e 3 del d.l n. 269/2003, convertito con 

modificazioni dalla l. n. 326/2003, prevista dall’art. 1, comma 961 della legge di bilancio 2019, le cui modalità 

operative sono state definite dal D.M. 30/08/2019. 
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VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 14 del 14.05.2019 la proposta di rendiconto per l’esercizio 2018. 

Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’Organo di revisione risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati. 

La gestione dell’anno 2018 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2018 così distinto ai sensi 

dell’art.187 del TUEL: 

Risultato di amministrazione

31/12/2018

Risultato di amministrazione (+/-) 303.851,74

di cui:

 a) Fondi vincolati

 b) Fondi accantonati 97.150,00

 c) Fondi destinati ad investimento

 d) Fondi liberi 206.701,74

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 303.851,74  

 

Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  

Dalle comunicazioni ricevute non risultano passività potenziali probabili.  

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 12 del 26 luglio 2017 con oggetto: “Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267 – Variazione di assestamento generale e controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio.” dava 
atto del permanere degli equilibri generali di bilancio; 
 

La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi due esercizi presenta i seguenti risultati:  

Situazione di cassa

2017 2018 2019

Disponibilità: 256.672,97 177.178,89 137.815,89

di cui cassa vincolata 0,00 0,00 0,00

anticipazioni non estinte al 31/12 0,00 0,00 0,00  
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BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti sulla base del 

sistema di codifica della contabilità armonizzata. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2020, 2021 e 2022 confrontate con le previsioni definitive per 
l’anno 2019 sono così formulate:  
 
 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
 

 
 

Previsione 

dell'anno  2021

previsione di compet enza 33.410,00 33.130,00

previsione di compet enza 204.940,08 0,00

previsione di compet enza 204.200,00

previsione di compet enza 0,00

previsione di compet enza 0,00 0,00

previsioni di cassa 177.178,89

179.508,54 Previsioni di Compet enza 413.270,00 403.250,00

Previsioni di Cassa 428.013,76

299.246,55 Previsioni di Compet enza 627.167,00 595.627,00

Previsioni di Cassa 995.030,59

231.174,83 Previsioni di Compet enza 561.790,00 606.890,00

Previsioni di Cassa 648.155,01

572.852,63 Previsioni di Compet enza 1.477.280,51 34.650,00

Previsioni di Cassa 2.153.040,59

0,00 Previsioni di Compet enza 0,00 0,00

Previsioni di Cassa 0,00

12.029,95 Previsioni di Compet enza 300.000,00 300.000,00

Previsioni di Cassa 300.000,00

113.232,44 Previsioni di Compet enza 1.060.000,00 860.000,00

Previsioni di Cassa 1.069.503,68

1.408.044,94
P r e v i si oni  di  

Compe t e nz a
4.439.507,51 2.800.417,00

P r e v i si oni  di  Ca ssa 5.593.743,63

1.408.044,94
P r e v i si oni  di  

Compe t e nz a
4.882.057,59 2.833.547,00

P r e v i si oni  di  Ca ssa 5.770.922,52
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

3.962.785,11 2.833.547,00

5.299.477,90

TOTALE TITOLI
3.761.432,96 2.800.417,00

5.169.477,90

90000 TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro

860.000,00 860.000,00

973.232,44

70000
TITOLO 7 Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

300.000,00 300.000,00

312.029,95

60000 TITOLO 6 Accensione Prestiti

0,00 0,00

0,00

40000 TITOLO 4 Entrate in conto capitale

995.665,96 34.650,00

1.568.518,59

30000 TITOLO 3 Entrate extratributarie

606.890,00 606.890,00

838.064,83

20000 TITOLO 2 Trasferimenti correnti

595.627,00 595.627,00

894.873,55

10000
TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

403.250,00 403.250,00

582.758,54

F o ndo  di C assa all'1/ 1/ 2020 130.000,00

  - di cui avanzo utilizzato anticipatamente 0,00

  - di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00

F o ndo  pluriennale vinco lato  per spese in 

co nto  capitale
168.222,15 0,00

Utilizzo  avanzo  di A mministrazio ne 0,00

Previsioni 

dell'anno 2020

Previsione dell'anno  

2022

F o ndo  pluriennale vinco lato  per spese 

co rrent i
33.130,00 33.130,00

TITOLO

TIPOLOGIA
DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERM INE 

DELL'ESERCIZIO  2019

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

DELL'ANNO  2019

 



 

6 
 

 
 
Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n. 16 e rappresentano le entrate e le spese che si 
prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi 
precedenti.  

 

Previsioni 

dell'anno  2021

previsione di competenza 1.605.840,00 1.616.700,00

di cui già impegnato (1.152,90)

di cui fondo pluriennale vincolato (33.130,00) (33.130,00)

previsioni di cassa 1.904.970,11

previsione di competenza 1.859.770,59 0,00

di cui già impegnato (0,00)

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00)

previsioni di cassa 2.204.459,21

previsione di competenza 56.447,00 56.847,00

di cui già impegnato (0,00)

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00)

previsioni di cassa 98.793,81

previsione di competenza 300.000,00 300.000,00

di cui già impegnato (0,00)

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00)

previsioni di cassa 300.000,00

previsione di competenza 1.060.000,00 860.000,00

di cui già impegnato (0,00)

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00)

previsioni di cassa 1.124.883,50

previsione d i compet enza 4.882.057,59 2.833.547,00

d i cui g ià impegnat o (1.152,90)
d i cui f ondo  p lur iennale 

vinco lat o
(33.130,00) (33.130,00)

previsione d i cassa 5.633.106,63

previsione d i compet enza 4.882.057,59 2.833.547,00

d i cui g ià impegnat o (1.152,90)
d i cui f ondo  p lur iennale 

vinco lat o
(33.130,00) (33.130,00)

previsione d i cassa 5.633.106,63

(33.130,00) (33.130,00)

5.181.977,69

(33.130,00) (33.130,00)

5.181.977,69

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

1.264.902,58 3.962.785,11 2.833.547,00

(332.869,32) (0,00)

(0,00) (0,00)

1.017.877,89

TOTALE TITOLI

1.264.902,58 3.962.785,11 2.833.547,00

(332.869,32) (0,00)

312.029,95

Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 157.877,89 860.000,00 860.000,00

(0,00) (0,00)

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere/cassiere

12.029,95 300.000,00 300.000,00

(0,00) (0,00)

(0,00) (0,00)

(0,00) (0,00)

(0,00) (0,00)

63.739,36

(0,00) (0,00)

1.572.424,48

Titolo 4 Rimborso Prestiti 7.092,36 56.647,00 57.047,00

2.215.906,01

Titolo 2 Spese in conto capitale 443.186,37 1.129.238,11 0,00

(0,00) (0,00)

Titolo 1 Spese correnti 644.716,01 1.616.900,00 1.616.500,00

(332.869,32) (0,00)

(33.130,00) (33.130,00)

Previsioni 

dell'anno 2020

Previsioni 

dell'anno  2022

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE

TITOLO DENOMINAZIONE
RESIDUI PRESUNTI AL 

TERM INE 

DELL'ESERCIZIO  2019

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

DELL'ANNO  2019

 



 

7 
 

1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli 

esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui 

copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate 

negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il Fondo si è 

generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 

d.lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

d) la corretta applicazione dell’art. 183, comma 3 del Tuel in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici; 

e) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2020-2021-2022 di riferimento. 

In merito alle quote di FPV di spesa, l’Organo di revisione ha verificato, in particolare, che l’entità del fondo 

pluriennale vincolato medesimo, iscritta nel titolo secondo, risulti coerente con i cronoprogrammi di spesa indicati 

nel programma triennale dei lavori pubblici ed in altri atti di impegno. 

Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte entrate del bilancio per l’esercizio 

2020 sono le seguenti: 

 

Fonti di finanziamento Importo

entrata corrente vincolata al 

finanziamento del salario accessorio e 

premiante in favore del personale

35.640,00           

entrata corrente vincolata a…..

avanzo di amministrazione

assunzione prestiti/indebitamento

altre risorse ( da specificare)

TOTALE 35.640,00            
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Fonti di finanziamento FPV Importo

entrata corrente vincolata al finanziamento del salario accessorio e premiante in favore del 

personale 33.130,00

Entrata corrente non vincolata in deroga per spese di personale 0,00

Entrata corrente non vincolata in deroga per patrocinio legali esterni 0,00

entrata in conto capitale 168.222,15

assunzione prestiti/indebitamento 0,00

altre risorse ( da specificare) 0,00

TOTALE 201.352,15

 Rappresentazione del Fondo pluriennale vincolato 2020 Importo
FPV APPLICATO IN ENTRATA 201.352,15

FPV di parte corrente applicato 33.130,00

FPV di parte capitale applicato (al netto dell'indebitamento) 168.222,15

FPV di parte capitale applicato al bilancio (derivante da indebitamento)

FPV di entrata per partite finanziarie 0,00

FPV DETERMINATO IN SPESA 201.352,15

FPV  corrente: 33.130,00

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente 33.130,00

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio 0,00

FPV di parte capitale (al netto dell’indebitamento): 168.222,15

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente 168.222,15

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio 0,00

FPV di parte capitale determinato in bilancio (per la parte alimentata solo da indebitamento) 0,00

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente 0,00

  - quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio 0,00

Fondo pluriennale vincolato di spesa per partite finanziarie 0,00

Fondo pluriennale vincolato FPV iscritto in entrata per l'esercizio 2020

Fonti di finanziamento FPV  Importo
Entrate correnti vincolate 0,00

Entrate correnti non vincolate in deroga per spese di personale 0,00

Entrate correnti non vincolate in deroga per patrocinio legali esterni 0,00

Entrate correnti non vincolate in deroga per reimputazione di impegni assunti sull’esercizio a cui il rendiconto si riferisce, non divenuti esigibili0,00

Entrate diverse dalle precedenti per reimputazione di impegni assunti sull’esercizio a cui il rendiconto si riferisce, non divenuti esigibili33.130,00

altre risorse (da specificare) 0,00

Totale FPV entrata parte corrente 33.130,00

Entrata in conto capitale 168.222,15

Assunzione prestiti/indebitamento 0,00

altre risorse (da specificare) 0,00

Totale FPV entrata parte capitale 168.222,15

TOTALE 201.352,15  
 

L’organo di revisione ha verificato, anche mediante controlli a campione, i cronoprogrammi di spesa e 
che il Fpv di spesa corrisponda al Fpv di entrata dell’esercizio successivo. 
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2. Previsioni di cassa 

 
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento                    130.000,00 

1

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 582.758,54

2 Trasferimenti correnti 894.873,55

3 Entrate extratributarie 838.064,83

4 Entrate in conto capitale 1.568.518,59

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00

6 Accensione prestiti 0,00

7
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

312.029,95

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 973.232,44

                5.169.477,90 

                5.299.477,90 

1 Spese correnti 2.215.906,01

2 Spese in conto capitale 1.572.424,48

3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

4 Rmborso di prestiti 63.739,36

5

Chiusura anticipazioni di istiutto 

tesoriere/cassiere 312.029,95

7 Spese per conto terzi e partite di giro 1.017.877,89

TOTALE TITOLI                 5.181.977,69 

SALDO DI CASSA                    117.500,21 

PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI

PREVISIONI DI CASSA

ANNO 2020

PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI

PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2020

TOTALE GENERALE ENTRATE 

TOTALE TITOLI

 
 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto 

residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle 

obbligazioni già esigibili. 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del Tuel; 
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3. Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2020-2022 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO     

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2020 

COMPETENZA 
ANNO  2021 

COMPETENZA ANNO   
2022 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   130.000,00       

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)   33.130,00 33.130,00 33.130,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)   0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)   1.605.767,00 1.605.767,00 1.605.767,00 

         di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinabili al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)   0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)   1.616.900,00 1.616.700,00 1.616.500,00 

     di cui:           

         - fondo pluriennale vincolato     33.130,00 33.130,00 33.130,00 

         - fondo crediti di dubbia esigibilità     4.580,00 4.580,00 4.580,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)   0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari 

(-)   56.647,00 56.847,00 57.047,00 

         di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 0,00 0,00 

         di cui Fondo anticipazioni di liquidità     0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)     -34.650,00 -34.650,00 -34.650,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO 
SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI 
LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
correnti 

(+)   0,00 0,00 0,00 

      di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge 

(+)   34.650,00 34.650,00 34.650,00 

      di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(-)   0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estizione anticipata di prestiti 

(+)   0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE     

0,00 0,00 0,00 O=G+H+I-L+M 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO     

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2020 

COMPETENZA 
ANNO  2021 

COMPETENZA ANNO   
2022 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento 

(+)   0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale 

(+)   168.222,15 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)   995.665,96 34.650,00 34.650,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)   0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge 

(-)   34.650,00 34.650,00 34.650,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 
termine 

(-)   0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-
lungo termine 

(-)   0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziaria 

(-)   0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(+)   0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estizione 
anticipata di prestiti 

(-)   0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)   1.129.238,11 0,00 0,00 

         di cui fondo pluriennale vincolato di spesa     0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)   0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)   0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   

  0,00 0,00 0,00 Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

 
  



 

12 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO     

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2020 

COMPETENZA 
ANNO  2021 

COMPETENZA ANNO   
2022 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine 

(+)   0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

(+)   0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziaria 

(+)   0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine 

(-)   0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-
lungo termine 

(-)   0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie 

(-)   0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE   

  0,00 0,00 0,00 W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

Equilibio di parte corrente (O)     0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento 
di spese correnti (H) 

(-)   0,00     

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti plurien. 

    0,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica E.4.02.06.00.000. 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alla riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.5.02.00.00.000. 
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alla riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.5.03.00.00.000. 
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 
codifica E.5.04.00.00.000. 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alla concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.02.00.00.000. 
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alla concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.03.00.00.000. 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 
codifica U.3.04.00.00.000. 
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4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non 

ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o 

più esercizi. 

E’ definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non sia espressamente definiti “continuativi” 

dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

E' opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci dell’ente, 

quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti.  

In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e devono essere 

invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. 

Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono 

entrate straordinarie non ricorrenti sono destinate al finanziamento di interventi di investimento. (vedi punto 3.10 

del principio contabile applicato 4/2) 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non ricorrenti. 

entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

contributo per permesso di costruire -                -               -               

contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni -                -               -               

recupero evasione tributaria (parte eccedente) -                -               -               

canoni per concessioni pluriennali -                -               -               

sanzioni codice della strada (parte eccedente) -                -               -               

totale -                -               -               

spese del titolo 1° non ricorrenti Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

consultazione elettorali e referendarie locali -                -               -               

spese per eventi calamitosi -                -               -               

sentenze esecutive e atti equiparati -                -               -               

ripiano disavanzi organismi partecipati -                -               -               

penale estinzione anticipata prestiti -                -               -               

totale -                -               -               
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5. Finanziamento della spesa del titolo II 

Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente previsione di risorse 

distinta in mezzi propri e mezzi di terzi: 

 
 

 

Mezzi propri

 - contributo permesso di costruire -                

 - contributo permesso di costruire destinato a spesa corrente

 - alienazione di beni

 - canoni aggiuntivi BIM -                

 - concessioni cimiteriali

 - saldo positivo delle partite finanziarie -                

 - FPV 168.222,15     

168.222,15     

Mezzi di terzi

 - mutui

 - prestiti obbligazionari

 - aperture di credito

 - contributi agli investimenti 498.732,51     

 - altri trasferimenti in conto capitale 462.283,45     

 - contributi da famiglie

961.015,96     

1.129.238,11  

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 

TOTALE RISORSE
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6. La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica, come disposto dal comma 5 dell’art.11 del 

d.lgs.23/6/2011 n.118, tutte le seguenti informazioni: 

a. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 

dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b. l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

c. l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e 

altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d. l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili;  

e. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti 

ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 

necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f. l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, 

comma 1, lettera a) del Tuel;   

g. l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  

h. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del 

bilancio. 

Le partecipazioni sono indicate nel DUP. 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

7. Verifica della coerenza interna 

L’Organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2020-2022 siano coerenti con gli strumenti di 

programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione di 

settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del personale, piano alienazioni e 

valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.) 

 

7.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema dettato dal 

Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011). 

Per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP semplificato, il quale 

individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, 

tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il 

programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di 

programmazione riferiti al periodo di mandato.  

 

Il DUP semplificato risulta strutturato come segue:  

 Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e in particolare 

regionale e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene schematicamente rappresentata la 

situazione demografica, economica, sociale, patrimoniale attuale del comune. 

 Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di mandato, con 

considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale adeguamento e alle relative 

cause. 

 Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principale scelte di programmazione delle 

risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche 

in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. Particolare riferimento viene dato agli 

organismi partecipati del comune. 

 Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale delle risorse e la loro 

allocazione vengono individuati gli obbiettivi operativi da raggiungere nel corso del triennio. 
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7.2. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le 

previsioni 

7.2.1. Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici forma parte integrante del DUP ed è stato redatto in 

base a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1061/2002.  

Si articola nei seguenti prospetti: 

Scheda 1 Quadro dei lavori e degli interventi necessari sulla base del programma del Sindaco; 

Scheda 2 Quadro delle disponibilità finanziarie; 

Scheda 3 - parte 1 Opere con finanziamenti; 

Scheda 3 - parte 2 Opere con area di inseribilità ma senza finanziamenti; 

Scheda delle opere e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi.  

L'ente ha inoltre riportato, in un allegato, tutte le spese inserite nel titolo 2, quindi acquisti, manutenzioni 

straordinarie, incarichi, indicando le relative fonti di finanziamento. 

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio Provinciale dei lavori 

pubblici. 

 

7.2.2. Programmazione del fabbisogno del personale 

In apposita sezione del DUP viene rilevata la consistenza del personale in servizio rispetto ai posti previsti in pianta 

organica, con distinzione tra personale di ruolo e non di ruolo. 

Il fabbisogno di personale nel triennio 2020/2022, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per la spesa 

di personale indicati nel Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per il 2020 sottoscritto in data 8 novembre 

2019. La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 

programmazione del fabbisogno. 
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8.  Verifica della coerenza esterna 

8.1. Saldo di finanza pubblica 

Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri 

volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso 

delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012.La legge 

12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di equilibrio dei bilanci delle Regioni e 

degli Enti Locali". 

L' art. 9 della Legge n. 243 del 24 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in 

relazione al conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in termini 

di competenza tra le entrate e le spese finali. Ai fini della specificazione del saldo, le entrate finali sono quelle 

ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.lgs 118/2011 e le spese finali sono quelle 

ascrivibili al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema.  

Il comma 1- bis specifica che, per gli anni 2017 – 2019, con legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di 

finanza pubblica e su base triennale, è prevista l’introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. 

A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e 

di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta: 
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EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012   

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2020 

COMPETENZA 
ANNO  2021 

COMPETENZA 
ANNO   2022 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 33.130,00 33.130,00 33.130,00 

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto delle 
quote finanziate da debito 

(+) 168.222,15 0,00 0,00 

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 201.352,15 33.130,00 33.130,00 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 403.250,00 403.250,00 403.250,00 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi di finanza pubblica (+) 595.627,00 595.627,00 595.627,00 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 606.890,00 606.890,00 606.890,00 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 995.665,96 34.650,00 34.650,00 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (1) (+) 0,00 0,00 0,00 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.583.770,00 1.583.570,00 1.583.370,00 

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 33.130,00 33.130,00 33.130,00 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 4.580,00 4.580,00 4.580,00 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) 

(-) 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-
H3-H4-H5) 

(-) 1.604.320,00 1.604.120,00 1.603.920,00 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.129.238,11 0,00 0,00 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate 
da debito 

(+) 0,00 0,00 0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-
I3-I4) 

(-) 1.129.238,11 0,00 0,00 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo 
pluriennale vincolato 

(+) 0,00 0,00 0,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1) (-) 0,00 0,00 0,00 

N) EQUILIBRIO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 
243/2012 (3)   (N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 

  69.227,00 69.427,00 69.627,00 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2020-2022 

A) Entrate correnti 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2019-2021, alla 

luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio seguito riportate. 

 

Imposta Municipale Semplice (IM.I.S.) 

Dal 1° gennaio 2015 nei comuni della Provincia di Trento è in vigore una nuova imposta di natura patrimoniale 

Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.), che ha sostituito l’Imposta municipale propria (I.MU.P.) e la Tassa per i 

servizi indivisibili (TA.S.I.).  

L’imposta è stata istituita dalla Legge Provinciale 30 dicembre 2014 n. 14 ed è stata successivamente modificata 

dall’art. 3 della L.P. 3 giugno 2015, n. 9 e dall’art. 18 della L.P. 30 dicembre 2015, n. 21.  

Il Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 4 del 22/03/2016 ha approvato il Regolamento per definire in 

modo autonomo alcuni aspetti dell’imposta. Sempre il Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 5 del 

22/03/2016 ha stabilito le aliquote, le detrazioni e deduzioni di imposta per l’anno 2016, che non saranno 

modificate per l’anno 2017. 

L’IM.I.S. è un’imposta locale diretta, di natura immobiliare, reale e proporzionale, e costituisce tributo “proprio” 

dei Comuni anche ai fini delle norme provinciali in materia di finanza locale. Sotto il profilo della tipologia tributaria 

e dell’impianto strutturale normativo l’IM.I.S. ricalca per molti aspetti l’I.C.I. e l’I.MU.P. (anch’essi tributi di natura 

immobiliare, reale e proporzionale), ma si pone su un piano innovativo per almeno tre aspetti: 

a) la puntuale definizione delle fattispecie e degli elementi costitutivi del tributo in modo da ridurre al 

minimo i margini di aleatorietà e dubbio interpretativo che nel tempo hanno caratterizzato l’applicazione 

di I.C.I. ed I.MU.P., anche recuperando e codificando in legge le interpretazioni consolidate della 

giurisprudenza; 

b) la modifica sostanziale del rapporto tra Ente impositore (il Comune) e contribuente. Con l’abrogazione di 

ogni obbligo dichiarativo e, contemporaneamente, con la previsione dell’obbligo dell’invio del modello 

precompilato con la determinazione del tributo dovuto (nei limiti di seguito illustrati), l’IM.I.S. sperimenta 

l’attuazione concreta dei principi dello Statuto dei diritti del contribuente ad un livello non ancora 

realizzato a livello statale, innovando il concetto stesso di applicazione delle imposte immobiliari e 

definendo puntualmente gli obblighi e diritti reciproci tra Comune e contribuente, nell’ottica della 

collaborazione massima e quindi anticipando, nella generalità dei casi, alla fase del versamento spontaneo 

(autoliquidazione) il rapporto fino ad oggi rimesso al momento dell’accertamento; 

c) l’ampliamento dell’autonomia impositiva del Comune, sia nella fase dell’articolazione della potestà 

impositiva sul piano delle aliquote e delle detrazioni, sia in quella regolamentare con specifico riferimento 
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alla possibilità di codificare (anche nel senso di cui alla lettera b)) i procedimenti amministrativi che 

accompagnano l’applicazione dell’imposta.     

Queste tre linee portanti della normativa IM.I.S. sono tra l’altro funzionali alla centralità che il tributo assume 

nella nuova architettura della finanza locale voluta dalla L.P. n. 12/2014, e quindi la loro corretta applicazione nel 

tempo appare strategica per la complessiva autonomia finanziaria e programmatoria del Comune, anche in 

relazione (necessaria) alla costituzione di uffici tributi specializzati e strutturati su dimensioni sovracomunali per 

creare professionalità idonee alla puntuale applicazione delle predette innovazioni. 

Rispetto all’impianto originario del tributo, nel 2016 sono intervenute alcune rilevanti modifiche normative che 

hanno inciso sul prelievo fiscale nei confronti dei contribuenti e di conseguenza sull’entità del gettito per le casse 

comunali. In particolare: 

 

 Abitazione principale e relative pertinenze: ESENTI (aliquota 0,00 %) purché non di lusso. Infatti 

l’esenzione non si applica per i fabbricati delle categorie catastali: A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze. 

 Deduzione rendita fabbricati strumentali all’attività agricola: per il periodo d’imposta 2016 è stata stabilita 

in €. 1.500,00 (erano €. 1.000,00 nel 2015). 

 Fabbricati di tipo produttivo in categoria D: La legge di Stabilità ha previsto di escludere dalla rendita 

catastale il valore degli impianti fissi al suolo (c.d. imbullonati) su istanza del proprietario.  

 Immobili posseduti da Cooperative Sociali (ONLUS): Per il solo 2016 sono esenti in presenza di convenzioni 

stipulate con la Provincia, i Comuni, le Comunità o l’Azienda Sanitaria.  

 

Aree fabbricabili soggette ad espropriazione per pubblica utilità: La nuova disciplina prevede il rimborso 

automatico dell’imposta versata nel caso in cui il vincolo di espropriazione venga rimosso mediante variante 

urbanistica e l’area venga declassata come inedificabile ovvero trascorsi 10 anni senza che nel frattempo venga 

acquisita dall’Ente pubblico.   

 

Le aliquote previste per il 2020 sono le seguenti: 
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Tassa sui rifiuti (TARI) 

Resta in vigore la tassa rifiuti, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore; la tassa, salvo interventi del legislatore, è disciplinata dai commi da 639 a 668 dell'art. 1 della 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(Legge di stabilità 2014)”. Nell’applicazione della TARI vale la norma che consente, per i Comuni che hanno 

realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, prevedere 

l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI.  

La gestione e riscossione della tariffa rifiuti continua ad essere in capo alla Comunità della Val di Non. 

 

Recupero evasione tributaria 

Le entrate presentano il seguente andamento: 

2017 2018 2019 2020 2021 2022

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

IMIS da attività di accertamento     3.000,00     3.000,00     3.000,00       3.000,00 

IMUP da attività di accertamento     1.000,00                  -                     -   

ICI da attività di accertamento         11.692,18            3.000,00     9.000,00                  -                    -                     -   

TASI da attività di accertamento                        -                          -   

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 
 

 

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 
DETRAZIONE 
D’IMPOSTA 

DEDUZIONE 
D’IMPONIBILE 

Abitazione principale per le sole categorie catastali A1, A8 ed A9, e relative 

pertinenze 
0,35 % €  321,00  

Abitazione principale per le categorie catastali diverse da A1, A8 ed A9, e 

relative pertinenze  
0,00 %   

Fattispecie assimilate per legge (art. 5 comma 2 lettera b) della L.P. n. 14/2014) 

ad abitazione principale e relative pertinenze, per le categorie catastali diverse 

da A1, A8 ed A9 

0,00 %   

Altri fabbricati ad uso abitativo 0,895 %   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali A10, C1, C3 e D2 0,55 %   

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita inferiore o uguale ad 

€ 75.000,00= 
0,55 %   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita inferiore o 

uguale ad € 50.000,00= 
0,55 %   

Fabbricati destinati ad uso come “scuola paritaria” 0,00 %   

Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti all’albo delle 

organizzazioni di volontariato o al registro delle associazioni di promozione 

sociale. 

0,00 %   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D3, D4, D6 e D9 0,79 %   

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita superiore ad € 

75.000,00= 
0,79 %   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita superiore ad € 

50.000,00= 
0,79 %   

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale uguale o 

inferiore ad € 25.000,00=  
0,00 %   

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale superiore ad € 

25.000,00=  
0,10 %  €     1.500,00 

Aree edificabili 0,895 %   
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Addizionale sul consumo di energia elettrica 

L’addizionale è stata soppressa ed è compensata con maggiori trasferimenti a valere sul fondo perequativo. 

 

Addizionale I.R.P.E.F. 

L’ente non ha previsto l’applicazione dell’addizionale. 

 

Cosap (Canone occupazione spazi ed aree pubbliche) 

La gestione e riscossione dei canoni dal 2020 è in capo al Comune.  

 

OCCUPAZIONI PERMANENTI 
 

TIPOLOGIA DI OCCUPAZIONE COEFFICIENTE 
TARIFFA 

I Cat. 
TARIFFA 

II Cat. 
TARIFFA 
III Cat. 

Spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico 1 7,75 6,20 5,16 

Chiusini pozzetti ispezione e bocche lupaie 1 7,75 6,20 5,16 

Distributori di carburanti tabacchi e simili 1,6 12,39 9,92 8,26 

Parcheggi concessi in gestione a terzi 2 15,49 12,39 10,33 

Seggiovie e funivie 2 15,49 12,39 10,33 

Chioschi 5 38,73 30,99 25,82 

Tavolini e occupazioni antistanti attività 

commerciali 
5 38,73 30,99 25,82 

Varie con risvolto economico* 5 38,73 30,99 25,82 

Impianti pubblicitari 10 77,47 61,97 51,65 

Cavi, condutture ed impianti di aziende erogatrici 

di pubblici servizi ** 
 0,21 0,21 0,21 

* Le occupazioni varie con beneficio economico sono riferite ad occupazioni effettuate nell’ambito di un’attività 
economica. 

** Per tale fattispecie è prevista una speciale misura di tariffa indipendentemente dall’individuazione del 
coefficiente 
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

 

TIPOLOGIA DI  OCCUPAZIONE COEFFICIENTE 
TARIFFA 

I Cat. 
TARIFFA 

II Cat. 
TARIFFA 
III Cat. 

Manifestazioni culturali - politiche – sindacali – 
sportive e occupazioni varie senza beneficio 
economico 

1 0,08 0,06 0,05 

Spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico 1 0,08 0,06 0,05 

Circhi – spettacoli viaggianti 1,5 0,12 0,09 0,07 

Cantieri – scavi  2,3 0,18 0,14 0,11 

Mercati 2,5 0,19 0,15 0,12 

Occupazioni antistanti attività commerciali e 
occupazioni varie con beneficio economico* 

4,5 - - - 

Fiere 8 0,35 0,28 0,22 

* Le occupazioni varie con beneficio economico sono riferite ad occupazioni effettuate nell’ambito di un’attività 
economica. 

 

Trasferimenti correnti dalla Provincia Autonoma di Trento 

I trasferimenti provinciali sono stati rideterminati, tenendo conto delle indicazioni fornite dal protocollo d’intesa 

in materia di finanza locale per il 2020 sottoscritto in data 8 novembre 2019 dal Consiglio delle Autonomie Locali 

e dalla Provincia Autonoma di Trento.  

Vengono confermati: 

 l’attribuzione ai Comuni a titolo di compensazione del minor gettito relativo alla manovra IMIS riferita alle 

abitazioni principali; 

 l’attribuzione ai Comuni a titolo di compensazione del minor gettito relativo all'esenzione dei fabbricati 

appartenenti agli enti strumentali provinciali di cui al comma 2, dell'articolo 7, della legge provinciale n. 

14/2014; 

 l’attribuzione ai Comuni a titolo di compensazione del minor gettito relativo alla revisione delle rendite 

riferite ai cosiddetti “imbullonati” per effetto della disciplina di cui all’articolo 1 commi 21 e seguenti della 

L. n. 208/2015; 

 il riconoscimento dell’importo previsto per il 2016 del fondo di solidarietà con riferimento alla manovra 

IMIS riferita alle attività produttive; 

 la riduzione derivante dalla necessità di garantire il concorso al risanamento della finanza pubblica 

mediante la devoluzione al bilancio Statale delle somme corrispondenti al maggior gettito IM.U.P. e al 

gettito IM.I.S. dei fabbricati della categoria catastale “D”.  

Il fondo perequativo, oltre alla quota base, tiene conto: 

 della quota riferita al servizio biblioteche; 

 del consolidamento delle quote annue relative alle indennità di vacanza contrattuale e alle spese per le 

progressioni orizzontali; 
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 del riconoscimento del trasferimento compensativo del minor gettito IMIS derivante dall’esenzione delle 

abitazioni principali e dalle agevolazioni alle attività produttive; 

 del riconoscimento del trasferimento compensativo del mancato gettito derivante dalla soppressione 

dell'addizionale comunale all'accisa sul consumo dell'energia elettrica. 

 

Nel fondo specifici servizi comunali sono compresi: 

 il fondo per il servizio socio-educativo per la prima infanzia (asili nido e Tagesmutter); 

 il fondo per il servizio di custodia forestale;  

 il fondo per il trasporto pubblico locale. 

I Trasferimenti correnti della Provincia Autonoma di Trento sono quantificati in € 513.980,00 nel 2020, € 

513.980,00 nel 2021 ed € 513.980,00 nel 2022. Si analizzano di seguito i principali trasferimenti assegnati dalla 

Provincia. 

 

2020 2021 2022

(previsioni) (previsioni) (previsioni)

Contributi/trasferimenti generico dalla Regione

Trasferimento dalla Regione per fusioni di comuni

TRASFERIMENTI DA REGIONE -                   -                   -                   

Trasferimento P.a.t. per fondo perequativo 77.000,00 77.000,00 77.000,00

Trasferimento P.a.t. per fondo perequativo straordinario (art 6 c.4 LP36/93)

Trasferimento P.a.t. per fondo specifici servizi comunali 258.000,00    258.000,00    258.000,00    

Trasferimento P.a.t. per fondo ammortamento mutui 

Trasferimento P.a.t. per contributi in c/annualità (sia finanza locale che su altre leggi di 

settore)

Utilizzo quota fondo investimenti minori 63.130,00      63.130,00      63.130,00      

Trasferimenti P.a.t. servizi istituzionali, generali e di gestione

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti istruzione e diritto allo studio 60.000,00      60.000,00      60.000,00      

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti politiche giovanili, sport e tempo libero

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti il turismo

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti assetto del territorio ed edilizia abitativa

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti politiche per il lavoro e la formazione professionale

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti  agricoltura, poliche agroalimentari e pesca

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti relazioni internazionali 

Altri trasferimenti correnti dalla Provincia n.a.c. 55.850,00      55.850,00      55.850,00      

TOTALE TRASFERIMENTI CORRENTI PAT 513.980,00    513.980,00    513.980,00    

TOTALE TRASFERIMENTI DALLA REGIONE E DALLA PROVINCIA 513.980,00    513.980,00    513.980,00    

TRASFERIMENTI DA PROVINCIA E REGIONE

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 

 

 

 

 

Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 

Non sono previsti contributi di organismi comunitari ed internazionali. 
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Proventi dei servizi pubblici 

La gestione e riscossione dei proventi dei servizi pubblici sono in capo al Comune.   

 

Servizio
Entrate/proventi 

prev. 2019

spese/costi 

prev. 2019

% copertura 

2019

acquedotto 25.200,00            25.200,00         100%

fognatura 12.100,00            12.100,00         100%

asilo nido - Tagesmutter 405.800,00          401.300,00       99%

totale 443.100,00          438.600,00       99%  

 

Sanzioni amministrative da codice della strada 

Non ci sono previsioni.  

 

Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 

Sono previsti € 0,00 a titolo di utili e dividendi distribuiti dagli organismi partecipati. 

 

 

 

Contributi per permesso di costruire 

La previsione del contributo per permesso di costruire e la sua percentuale di destinazione alla spesa corrente 

confrontata con gli accertamenti degli ultimi anni è la seguente: 

 

anno importo % spesa corrente

2015 40.948,54 0,00%

2016 27.769,30 0,00%

2017 20.369,90 0,00%

2018 24.701,20 0,00%

2019 (prev.) 24.000,00 0,00%  

 

La previsione per l’esercizio 2020 presenta le seguenti variazioni rispetto agli accertamenti degli esercizi 

precedenti: 
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 Esercizio 
2017 

(Titolo IV) 

Esercizio 
2018 

(Titolo IV) 

Esercizio 
2019 

(Titolo IV) 

Esercizio 
2020 

(Titolo IV) 

Previsione   0,00 0,00 

Accertamento 20.369,90 24.701,20   

Riscossione 
(competenza) 

20.369,90 24.701,20   

 

 

B) Spese per titoli e macroaggregati 

Le previsioni degli esercizi 2020-2022 per macroaggregati di spesa corrente presentano il seguente sviluppo: 

 

TITOLI E MACROAGGREGATI 
DI SPESA 

PREVISIONI dell'anno 2020 PREVISIONI dell'anno 2021 PREVISIONI dell'anno 2022 

Totale 
- di cui non 
ricorrenti 

Totale 
- di cui non 
ricorrenti 

Totale 
- di cui non 
ricorrenti 

  TITOLO 1 - Spese correnti             

101 
Redditi da lavoro 
dipendente 

414.150,00 0,00 414.150,00 0,00 414.150,00 0,00 

102 
Imposte e tasse a carico 
dell'ente 

39.010,00 0,00 39.010,00 0,00 39.010,00 0,00 

103 Acquisto di beni e servizi 919.370,00 0,00 919.370,00 0,00 919.370,00 0,00 

104 Trasferimenti correnti 74.300,00 0,00 74.300,00 0,00 74.300,00 0,00 

107 Interessi passivi 1.600,00 0,00 1.400,00 0,00 1.200,00 0,00 

109 
Rimborsi e poste 
correttive delle entrate 

4.000,00 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 0,00 

110 Altre spese correnti 164.470,00 0,00 164.470,00 0,00 164.470,00 0,00 

100 Totale TITOLO 1 1.616.900,00 0,00 1.616.700,00 0,00 1.616.500,00 0,00 

 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la costituzione 

obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di 

entrate di dubbia riscossione totale. Affinché non si generino degli squilibri strutturali sui bilanci delle pubbliche 

amministrazione soggette all’applicazione del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, il legislatore ha previsto che tra le 

spese sia iscritto il FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ. In contabilità finanziaria tale fondo deve intendersi 

come un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esazione, previste ed accertate nel corso 

dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. A tal fine è stanziata nel 

bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti 

che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento della riscossione - media del 

rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata - nei cinque esercizi precedenti. 
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Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, in occasione della predisposizione del bilancio di previsione 

è necessario individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 

esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo Ente, il quale può decidere di fare riferimento alle 

tipologie o di scendere ad un maggiore livello di analisi, costituito dalle categorie, o dai capitoli. 

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

A) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito 

dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante; 

B) i crediti assistiti da fidejussione; 

C) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio 

che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 
Nel Bilancio di previsione 2020, alla luce di quanto previsto dal principio della competenza finanziaria potenziata, 

sono stati iscritti stanziamenti, a titolo di “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità”. 

Si precisa che sono state oggetto di svalutazione tutte le entrate correnti ad eccezione: 

- delle entrate del Titolo 1 “Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa” in quanto tutte 

le entrate tributarie sono accertate per cassa; 

- delle entrate del Titolo 2 “Trasferimenti correnti” in quanto crediti nei confronti di altre amministrazioni 

pubbliche; 

- delle seguenti entrate del Titolo 3 “Entrate extratributarie”: canone di depurazione, entrate da utili e 

dividendi, fondo per il compenso incentivante per lo svolgimento di attività tecnica , entrate da recuperi 

e rimborsi da altre amministrazioni pubbliche ed entrate per scissione contabile IVA (split payment). 

Per la quantificazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità, per ogni risorsa oggetto di svalutazione, è stata 

calcolata la ponderazione delle medie del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del 

quinquennio 2015-2019. 

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata, sebbene dal calcolo 

tradizionale non risulti obbligatorio, in via prudenziale si è preferito iscrivere tra le uscite una posta per € 4.580,00 

non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva nel futuro calcolo del risultato di 

amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia 

esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in 

ogni caso, tenderà ad attenuarli. 

Analogo importo è iscritto nel bilancio di previsione per gli anni 2021 e 2022. 

Si riporta di seguito la tabella di calcolo (per l’anno 2019 la data di riferimento è il 30.11.2019): 
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METODO DI CALCOLO A) - MEDIA ARITMETICA

Descrizione Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 MEDIA
FONDO           

(100-media)

PREVISIONI DI ENTRATA 

Anno 2020

PREVISIONI DI ENTRATA 

Anno 2021

PREVISIONI DI ENTRATA 

Anno 2022

ACCERTAMENTI C/COMPETENZA 75.100,99€       76.818,68€       86.837,51€       55.610,81€       293.726,00€     291.000,00 €                    291.000,00 €                    291.000,00 €                    

INCASSI C/COMPETENZA + RESIDUI 218.840,17€     PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA

INCASSI C/COMPETENZA + INC. RESIDUI A+1 76.818,68€       85.559,71€       55.610,81€       158.064,45€     

% INCASSATO/ACCERTATO 291,39% 100,00% 98,53% 100,00% 53,81% 128,75% -28,75% 374.654,71 €                    374.654,71 €                    374.654,71 €                    

STANZIAMENTO FONDO 

Anno 2020

STANZIAMENTO FONDO 

Anno 2021

STANZIAMENTO FONDO 

Anno 2022

83.654,71-€                      83.654,71 €-                     83.654,71 €-                     

METODO DI CALCOLO B) - MEDIA PONDERATA

Descrizione Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 SOMMA
FONDO           

(100-media)

PREVISIONI DI ENTRATA 

Anno 2020

PREVISIONI DI ENTRATA 

Anno 2021

PREVISIONI DI ENTRATA 

Anno 2022

ACCERTAMENTI C/COMPETENZA 75.100,99€       76.818,68€       86.837,51€       55.610,81€       293.726,00€     291.000,00 €                    291.000,00 €                    291.000,00 €                    

PESO PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

ACCERTAMENTI PONDERATI 7.510,10€         7.681,87€         8.683,75€         19.463,78€       102.804,10€     146.143,60€    PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA

INCASSI C/COMPETENZA + RESIDUI 218.840,17€     76.818,68€       85.559,71€       55.610,81€       158.064,45€     224.821,92 €                    224.821,92 €                    224.821,92 €                    

PESO PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

INCASSI PONDERATI 21.884,02€       7.681,87€         8.555,97€         19.463,78€       55.322,56€       112.908,20€    
STANZIAMENTO FONDO 

Anno 2020

STANZIAMENTO FONDO 

Anno 2021

STANZIAMENTO FONDO 

Anno 2022

% INCASSATO/ACCERTATO 77,26% 22,74% 66.178,08€                      66.178,08€                      66.178,08€                      

METODO DI CALCOLO C) - PONDERAZIONE MEDIE

Descrizione Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 SOMMA
FONDO           

(100-media)

PREVISIONI DI ENTRATA 

Anno 2020

PREVISIONI DI ENTRATA 

Anno 2021

PREVISIONI DI ENTRATA 

Anno 2022

% INCASSATO/ACCERTATO 291,39% 100,00% 98,53% 100,00% 53,81% 291.000,00 €                    291.000,00 €                    291.000,00 €                    

PESO PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA

% PONDERATA 29,14% 10,00% 9,85% 35,00% 18,83% 102,83% -2,83% 299.226,73 €                    299.226,73 €                    299.226,73 €                    

STANZIAMENTO FONDO 

Anno 2020

STANZIAMENTO FONDO 

Anno 2021

STANZIAMENTO FONDO 

Anno 2022

8.226,73-€                        8.226,73-€                        8.226,73-€                        

CALCOLO DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' BILANCIO 2020-2022

 
 



 

 

Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto in: 

- per l’anno 2018 in euro 4.800,00; 

- per l’anno 2019 in euro 4.800,00; 

- per l’anno 2020 in euro 4.800,00; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

 

Fondi per spese potenziali 

Questo fondo è stato introdotto dal nuovo ordinamento contabile ed è disciplinato dal punto 5.2 

lettera h) del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 

4 del D.L.gs. n. 118/2011. Il fondo ha lo scopo di garantire prudenzialmente l’ente locale dal rischio 

di dover pagare in futuro delle spese a seguito di soccombenza in contenziosi legali.  

Non sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali: 

- anno 2019 € 0,00 

- anno 2020 € 0,00 

- anno 2021 € 0,00 

a fine esercizio come disposto dall’art,167, comma 3 del Tuel le economie di bilancio dovranno 

confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 

 

 
a) accantonamenti per contenzioso 
sulla base del punto 5.2 lettera h) del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (allegato 
4.2 al d.lgs. 118/2011); 
b) accantonamenti per indennità fine mandato 
sulla base del punto 5.2 lettera i) del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (allegato 
4.2 al d.lgs.118/2011); 
c) accantonamenti a copertura di perdite organismi partecipati 
 sulla base di quanto disposto dal comma 552 dell’art.1 della legge 147/2013 e di quanto dettagliato 
in seguito nella parte relativa agli organismi partecipati. 
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Fondi a copertura perdite società partecipate 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 - Legge di stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel 

caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciali e le Istituzioni, presentino un 

risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti, 

accantonano nell'anno successivo, in apposito fondo vincolato, un importo pari al risultato negativo 

non immediatamente ripianato, in misura proporzionale una quota di partecipazione. 

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall'esercizio 

finanziario 2015, a valere sui risultati 2014.  

L'importo accantonato rimarrà vincolato fino al momento: 

 del ripiano della perdita di esercizio 

 della dismissione della partecipazione 

 della liquidazione dell'organismo partecipato. 

 

Il meccanismo di accantonamento entrerà a regime dal 2018. La disciplina a regime prevede di 

accantonare un importo pari alla quota di partecipazione dell'ente locale, moltiplicata per il risultato 

negativo non immediatamente ripianato dell'organismo partecipato. La disciplina transitoria 

relativa agli esercizi 2015, 2016 e 2017 prevede delle modalità di calcolo dell'accantonamento 

diverse da quelle a regime, finalizzate ad introdurre gradualmente l'accantonamento come sopra 

specificato.  

Questo fondo è stato inserito relativamente alla perdita accertata negli anni precedenti della 

partecipata Altipiani spa. Anche questo fondo sarà eventualmente adeguato in base ai nuovi bilancio 

presentati dalla società. 

L'ente non ha accantonato per le finalità di cui al presente paragrafo alcuna somma, ritenendo che non ricorra 

la fattispecie. 

 

 

Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa pari ad Euro 4.800,00 rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 

2 quater del Tuel (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali). 
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ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso del triennio 2020-2022 l’ente non prevede di esternalizzare la gestione di servizi: 

 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci d’esercizio al 31/12/2018  

Le seguenti società partecipate nell’ultimo bilancio approvato hanno presentato perdite che hanno richiesto 
gli interventi di cui all’art. 2447 del codice civile e/o all’art. 2482-ter del codice civile: 

 

Denominazione sociale
Quota di 

partecipazione

Patrimonio Netto 

31.12.2018

Importo versato 

per la 

ricostituzione 

del capitale 

sociale

Motivazione 

della perdita

Valutazione della 

futura redditività 

della società

Esercizi 

precedenti 

chiusi in perdita

 

Accantonamento a copertura di perdite 
 
L’organo di revisione ha verificato che l’ente non ha effettuato l’accantonamento ai sensi dell’art. 21 commi 
1 e 2 del D. Lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell’art.1 della Legge 147/2013 in quanto non necessario. 
 
 

TOTALE 0,00 0,00

SOCIETA' Quota ente Fondo

perdita/diff.valore 

e costo

produzione 2019

 
 

Garanzie rilasciate 
 
Non risultano garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente 
 

Denominazione sociale
Motivo del rilascio 

della garanzia

Tipologia di 

garanzia

Importo della 

garanzia

 
 

 

 

  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1942-03-16;262
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a: 

- € 1.129.238,11 per l’anno 2020 

- € 0,00 per l’anno 2021 

- € 0,00per l’anno 2022 

 è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come 

dimostrato nel punto 5 delle verifiche degli equilibri. 

 

Finanziamento spese investimento con Indebitamento 

Le spese d’investimento previste negli anni 2020, 2021 e 2022 non vengono finanziate mediante il ricorso 

all’indebitamento. 

anno 2020 anno 2021 anno 2022

apertura di credito

assunzione mutui

assunzione mutui flessibili

prestito obbligazionario

prestito obbligazionario in pool

cartolarizzazione di flussi di entrata

cart.con corrisp.iniz.inf.85% dei prezzi di mercato dell'attività

cartolarizzazione garantita da Pubblica Amministrazione

cessione o cartolarizzazione di crediti

leasing

premio da introitare al momento di perfez.di operazioni derivate 

0,00 0,00 0,00Totale  
 
 

Investimenti senza esborsi finanziari 

Non sono programmati per gli anni 2020-2022 investimenti senza esborso finanziario (transazioni non 

monetarie). 

2020 2021 2022

opere a scomputo di permesso di costruire

acquisisioni gratuite da convenzioni urbanistiche

permute 

project financing

trasferimento di immobili ex art. 128, co 4 e 53, co 6 D.lgs 163/2006

0,00 0,00 0,00Totale  
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INDEBITAMENTO 

L’ente, per il triennio 2020 – 2022, non prevede di finanziare la spesa di investimento mediante il ricorso a 

nuovi prestiti. L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta 

compatibile per gli anni 2020, 2021 e 2022 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 

204 del TUEL come dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto. 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene 

prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 
267/2000 

 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 
ANNO  2021 

COMPETENZA 
ANNO   2022 

1) Entrate correnti di natura tributara, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 414.035,07 413.270,00 403.250,00 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 650.870,62 627.167,00 595.627,00 

3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 223.490,85 561.790,00 606.890,00 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  1.288.396,54 1.602.227,00 1.605.767,00 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI     

Livello massimo di spesa annuale (+) 128.839,65 160.222,70 160.576,70 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/ 2019 

(-) 1.701,66 1.500,00 1.300,00 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 1.300,00 1.100,00 900,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi  125.837,99 157.622,70 158.376,70 

TOTALE DEBITO CONTRATTO     

Debito contratto al 31/12/ 2019 (+) 88.968,32 74.688,67 60.194,03 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  88.968,32 74.688,67 60.194,03 

DEBITO POTENZIALE     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

 0,00 0,00 0,00 

 di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento  0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 

Pagina 1 di 1 
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Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Nel corso del 2015, la Provincia Autonoma di Trento, in attuazione dell’art. articolo 1, comma 413 Legge 23 

dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) e dell’art. 22 della Legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 

(legge finanziaria provinciale 2015), per ridurre il debito del settore pubblico provinciale ha anticipato ai 

Comuni le risorse necessarie per l'estinzione anticipata di mutui. 

La previsione di spesa per gli anni 2019 – 2021 per interessi passivi e oneri finanziari diversi è congrua sulla 

base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi 

e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel precedente 

prospetto. 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 

 

Anno 2015 2016 2017 2018 2019

Residuo debito 610.234,81   144.000,00   130.548,93   116.895,34   103.036,18   

Nuovi prestiti -                 -                 -                 -                 -                 

Prestiti rimborsati 42.766,67     13.451,07     13.653,59     13.859,16     14.067,84     

Estinzioni anticipate(1)
423.468,14   

Altre variazioni +/- 
(2)

Totale fine anno 144.000,00   130.548,93   116.895,34   103.036,18   88.968,34      

 
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 

seguente evoluzione: 

 

Anno 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Oneri finanziari 1.907             1.702             1.493             1.281             1.066      848         

Quota capitale 13.654           13.859           14.068           14.280           14.495    14.713    

Totale fine anno 15.561           15.561           15.561           15.561           15.561    15.561     
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

 

Riguardo alle previsioni di parte corrente:  

Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2019;       

- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 

- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  

- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 

- gli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

- gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 

- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente l’ente; 

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese; 

- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti provinciali; 

- dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme relative al concorso 

degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- delle quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

 

Riguardo alle previsioni per investimenti: 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco annuale 

degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano triennale 

dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti 

sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti i relativi finanziamenti. 

 

Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica:  

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire negli anni 2019, 2020 e 2021, gli 

obiettivi di finanza pubblica. 
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Riguardo alle previsioni di cassa: 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di competenza 

e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle 

scadenze di legge. 

Salvaguardia equilibri: 

In sede di salvaguardia degli equilibri sarà possibile modificare le tariffe ed aliquote dei tributi di propria 

competenza in deroga all’art.1, comma 169 della Legge 296/2006. 

In sede di salvaguardia degli equilibri i proventi di alienazione potranno essere utilizzati solo per ripristinare 

gli equilibri di parte capitale. 

 

Obbligo di pubblicazione: 

L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del d.gs. 14/3/2013 n.33: 

- del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 giorni 

dall’adozione; 

- dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto secondo 

lo schema definito con Dpcm 22/9/2014; 

- degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture con 

cadenza trimestrale secondo lo schema tipo definito con Dpcm 22/9/2014. 

 

.  
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CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto 

conto: 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

l’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’ente, 

del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del 

D.Lgs.n.118/2001 e dai principi contabili applicati n.4/1 e 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di rispettare i 

limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2020-2022 e sui documenti 

allegati. 

 

Trento 17 dicembre 2019 

 

Il Revisore dei conti 

Dott. Emanuele Franzoia 

 

   

         

 


